
Famiglia2014

Speciale a cura di CINZIA FRANCIÒ E MARIAGRAZIA TESCHI

Con ‘Sostegno A Casa’ l’arte dell’assistenza domiciliare
La cooperativa di servizio ha tre sedi in provincia, si occupa anche di riabilitazione e visite

CREMONA — L’Assistenza Domiciliare Inte-
grata (ADI) riguarda specifiche prestazioni ed
attività, sia di natura socio-sanitaria che socia-
le a rilievo sanitario, rese in modo integrato al
domicilio della persona con bisogni comples-
si. ‘Sostegno A Casa’è una cooperativa sociale
di servizi di assistenza domiciliare che assicu-
ra, sulla base della ‘prescrizione’ medica e del
Piano Assistenziale Individuale (PAI), attivi-
tà in funzione della diversa intensità assisten-
ziale. Progetto Salute ‘Sostegno A Casa’, oltre
a ll ’assistenza domiciliare, offre in collabora-
zione con Riabilita Fisiokinesiterapia Crema
(struttura convenzionata per attività riabili-
tative) visite specialistiche e centro di riabili-
tazione psicologica e comportamentale. Tre le
sedi: Cremona, Crema e Viadana.
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L’Assistenza
domiciliare
integrata
(ADI)
permette
agli ammalati
e agli anziani
in particolare,
di ricevere
le cure
necessarie
senza
muoversi
da casa

C re m a . Quattro incontri formativi-informativi rivolti alle coppie, si parte il 23 maggio

Adozione, una missione
Un ‘percorso’con l’Asl
CREMA — Quando si parla di
adozione, al centro c’è sempre il
bambino: è da lui che si parte, è a
lui che si torna, insieme a quella
famiglia accogliente che per lui
è l’unica risorsa, l’unica alterna-
tiva a una vita in istituto. I minori
accolti da famiglie italiane han-
no in media 6 anni. Ora l’Asl or-
ganizza un percorso formati-
vo-informativo.
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BABY SITTER
Nasce l’elenco

provinciale
Online i nomi
dei 40 iscritti
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CONCILIAZIONE
Tempi di vita e lavoro
Regione Lombardia

ha approvato
le linee guida

Family Card per famiglie numerose
Attiva dal gennaio scorso, offre sconti e agevolazioni

LA CARITAS
NOSTRA SIGNORA

Nel palazzo
di via Sacchi
nuovi servizi
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MICRO-CREDITO

Un’ora di lavoro
per chi ha perso
l’impiego
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MISURE ANTI CRISI

Per famiglie
in difficoltà
A fondo perduto
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LA PSICOLOGA

‘Separarsi bene’
aiuta i bambini
a soffrire meno

di Anna Bandera*

Dagli ultimi dati Istat risulta che il
72% delle separazioni e il 62,7% dei
divorzi hanno riguardato coppie con

figli; il 90,3 % delle separazioni di coppie
con figli, ha previsto l’affido condiviso. I
bambini sono dunque spesso centro e al
centro di dinamiche complesse, attivate
ed interpretate da personalità adulte. Per
altro, la ‘rottura della struttura familiare’,
più nota come ‘separazione’, è considerata
tra gli eventi di vita più stressanti per tutti
i membri che compongono una famiglia; il
dolore degli adulti, sperimentato in que-
sto processo, risulta differente da quello
provato dai bambini: per gli adulti la sepa-
razione rappresenta il fallimento di un
progetto di convivenza, per i bambini un
attacco al proprio senso di sicurezza e al bi-
sogno/diritto di contare sugli adulti.

A fronte di ciò, è auspicabile che gli
adulti, pur nella dolorosa consapevolezza
della loro scelta, non rinuncino alla funzio-
ne genitoriale che ogni bambino ha il dirit-
to di sentire esercitata, unica strategia,
che evita ai figli di manifestare conseguen-
ze importanti dal punto di vista affettivo,
cognitivo ed emotivo. Dunque, ci si lascia
ma non li si lascia. I bambini quasi sempre
sanno e colgono tutto: è importante non te-
nerli all’oscuro, rendendoli partecipi non
tanto dei litigi e dei conflitti in atto, quan-
to del fatto che anche se fra mamma e papà
è finito l'amore, essi continueranno a stare
loro vicini. Numerose sono le sensazioni
che i bambini sperimentano a livello emo-
tivo durante il processo della separazione.

(segue a pagina 3)

Dagli ultimi dati Istat emerge
che il 90,3% delle rotture di coppia

ha previsto l’affido condiviso
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CREMONA — La Family Card è una tessera gratuita emessa dall’Azienda Sociale del
Cremonese, offre sconti ed agevolazioni alle famiglie con almeno tre figli a carico presso
gli esercizi commerciali e gli operatori che aderiscono all’iniziativa. Ottimi i risultati in
provincia: a oggi già 360 adesioni e un centinaio di convenzioni. (Servizio a pagina 5)


